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Pupella Maggio, fra uno scherzo e una denuncia, presenta il suo programma d'assalto: 
«In un Teatro Nazionale metterei in scena solo testi nuovi e veramente coraggiosi» 

Se io fossi il «direttore» 
T E N T I A M O un azzardo: se 

fossi direttrice di un ipoteti
co Teatro Nazionale, come 
organizzeresti il 'tuo* car

tellone? Pupella Maggio apre un po' 
la bocca con quella sua tipica espres
sione che sta a metà fra il sorriso e II 
rimprovero. Poi muove la testa man
tenendo fermigli occhi, così da scuo
tere lo sguardo pur lasciandolo ca ttl-
vo. «Che ti viene in testa! Il Teatro 
Nazionale non c'è, eppoi a me, che ti 
devo dire, se anche ci fosse non mi 
piacerebbe dirigerlo: lo II teatro lo 
faccio perchè so fare questo, ma non 
perche abbia una passione viscerale. 
E sono pure stanca. Comunque, va 
bene, un cartellone lo farei pieno di 
giovani: Giovani chi? Autori, attori, 
registi? 'Tutti giovani, anzi quasi 
tutti; ma ognuno a proprio modo». 

Pupella si rimbocca le maniche 
mentalmente: l'argomento 'giovani' 
le sta molto a cuore, da sempre. Da 
quando Iniziò a interpretare testi di 
•nuovi autori; da quando decise che 
doveva rischiare. 'Vedi, tanti oggi mi 
chiedono di fare, che ne so, Pirandel
lo, magari pure Goldoni. MI voleva
no far fare t Sei personaggi In cerca 
d'autore. Ma che senso ha, dico, reci
tare questi testi vecchi? La gente li 
conosce, e se non li conosce ormai è 
tardi. Ci vogliono cose nuove, belle o 
brutte, ma nuove perché 11 teatro de
ve rispecchiarsi nella vita di tutti l 

giorni, deve raccontare cose credibi
li. Certo, uno mette lì Pirandello o 
Goldoni e la cosa è fatta! Che ci vuo
le? Così non si corre nessun rischio, 
ma a me non va di fregare II pubbli
co, di raccontargli cose vecchie che 
non lo Interessano anche se sono 
classici: 

D'accordo, e allora parliamo di 
quel cartellone, di quel giovani. Per l 

f lovanl autori va bene, ma gli attori, 
registi? 'A lavorare con i giovani ci 

si guadagna sempre. E sai perché? 
Perché tn loro ti puoi specchlare: 
perché un giovane attore è un misto 
di pregi e difetti e studiando quel 
pregi e quel difetti ci ritrovi anche i 
tuoi. Insomma, impari a correggerti. 
Però bisogna anche stare attenti. Bi
sogna recitare accanto ad attori gio
vani che hanno talento: che gusto 
c'è, sennò, a umiliare, a distruggere 
un gruppo di ragazzi che hanno po
che qualità. Sai che ci vuole a emer
gere in mezzo a dieci attori che non 
sanno recitare! Ma poi lo spettacolo 
non funziona, non può funzionare 
solo sulle spalle di un attore o di 
un'attrice: Fa gente si scoccia, dopo 
un po' non et viene più a vederti. E 
allora addio pure al Teatro Naziona
le...: 

E un grande Interprete ha anche 
tante cose da insegnare a chi sta alle 
prime armi... 'Infatti, lo confesso, 
adesso mi piacerebbe pure insegna

re. Mica tanto: quel poco che so, quel 
poco che ho Imparato In tanti anni di 
teatro. Ecco, In quel Teatro Naziona
le ci farei anche una scuola. Ma una 
scuola seria, perché 11 teatro è una 
cosa che si conserva e passa di mano 
In mano, di generazione In genera
zione. Arriva un punto In cui uno 
consegna agli altri quello che sa e 
quello che ha: E al registi, che cosa 
consegni? «Dai registi un attore deve 
essere diretto, ecco che cosa deve fa
re. Altro che mattatori! Io quando 
faccio le prove mi arrabbio con Ca-
lenda se non mi dice niente, se non 
mi riprende, se non mi guida: un re
gista serve proprio a questo. E perciò 
lo abbiamo Inventato. L'attore che 
recita a soggetto o che fa di testa sua 
non fa un gran servizio al teatro; 
perché non fa un buon servizio al te
sto che deve rappresentare, e a teatro 
li pubblico ci va per sentire delle pa
role, per seguire una storia. E se le 
parole e la storia me le Invento lo lì 
sul momento, se non seguo un'Idea 
generale della rappresentazione al
lora è finita, non c'è più ritmo, non 
c'è più significato. La gente si an
noia: 

'Vuoi sapere qual è il mio sogno, 
che cosa rappresenterei In quel Tea
tro Nazionale?: Gli occhi dì Pupella 
se ne vanno nella memoria e dopo 
una pausa la sua bocca si restringe 

per far accomodare la parola. 'Vorrei 
fare quello che faccio, ecco. Fare 
questo strano Amleto che stiamo 
preparando con Calenda. Ma noi Fa
rei anche altre cose. Una volta 
Eduardo, per sfottermi, mi disse: 
"Tu non sei mica un'attrice da Don
na del mare". E lo risposi:perché no? 
Sono napoletana, a Napoli c'è ti ma
re... Sì, farei anche La donna del ma
re oppure uno spettacolo dove ac
canto a me ci sono tanti ragazzi, tan
ti giovani attori. Per Imparare. E an
che per insegnare». 

Per raccontare I tuoi segreti, l pic
coli trucchi, la grande arte dell'atto
re? 'Macché arte! L'attore è un In
ventore, non un artista; l'artista è 
quello che scrive, che dipinge un 
quadro: Poi zitta zitta Pupella si al
za, va di là a prendere un libretto 
prezioso di Motti , pensieri e poesie di 
Eduardo Scarpetta. Guarda l'Indice, 
fruga nelle pagine eleganti e Ingialli
te, poi sorride e legge: 'del musicista 
l'opera / rimane allor che muore, / 
dello scultoria statua, /Il quadro del 
pittore. / DI tutti questi genti / 
ognun ricordo avrà, /ma di un atto
re celebre / che cosa resterà? / Un 
nome, una memoria / dai vecchi ri
spettata, / e che dimenticata / dal 
posteri sarà: 

Nicola Fano 

m 

IL MIO VIAGGIO nel tea
tro italiano ebbe inizio 
sei anni fa, quasi per 
gioco Non avevo alcun 

contatto col teatro né coi tea
tranti, mi sembrava un mondo 
un po' stantio e isolato, domi
nato da mattatori arroganti e 
da qualche genio esagerata
mente carismatico, e quindi 
anche buffo. Non potevo poi 
fare a meno di considerare la 
maggioranza dei teatranti 
colpevole di scarso impegno 
politico, non li avevo mai vi
sti, salvo qualche rara e nobile 
eccezione, far barricate come 
noi cineasti pittoreschi ma co
raggiosi nel sessantotto, a Ve
nezia e altrove. Non mi risul
tava che un regista teatrale 
fosse mai stato manganellato 
come me, non dal pubblico ma 
dalla «Ps-Ss» dell'Autunno cal
do. E tutto questo mi pareva 
sufficiente per marcare una 
distanza incolmabile e irre
versibile. 

Aggiungo che dalle mie in
tense letture giovanili avevo 
sistematicamente espulso il 
teatro, cosi come dalle mie se
rate di spettatore, dedito con 
maniacale esclusivismo al ci
nema. E al cinema dovevo pu
re il mio odio per la «recitazio
ne teatrale», per le enfasi e i 
birignao della dizione accade
mica, per gli eccessi di una 
mimica facciale esercitata at
traverso volti naturalmente 
inespressivi... 

Ma poi, come dice una vec
chia canzone napoletana, 
•rappresentaste tu, e cche 
wo prega cchiù, io chiesa e 
santa fede abbandunaie, pe' 
damme 'n braccio a te'» Chi 
fu il «tu» per amore del quale 
abiurai la mia fede antiteatra
le? Fu Luigi Proietti, che ap
punto sei anni fa, verso <a fine 
del '79, mi propose la regia de 

Ugo Gregoretti racconta i suoi esordi teatrali: 
«Detestavo mattatori e genii privi di impegno, poi 

scoprii il grande veneziano e diventai regista» 

«Tutta colpa 
di Goldoni» 

di UGO GREGORETTI 
•Il bugiardo» di Goldoni per lo 
Stabile di Genova. Proietti si 
era lanciato da poco nella ge
nerosa scommessa del Teatro 
Brancaccio, l'idea di fondare 
un grande teatro di frontiera 
in una zona di Roma tra le più 
popolose e le meno dotate di 
servizi culturali (idea scorag
giata con snobistica indiffe
renza da certuni di quei com
pagni amministratori che si 
sarebbero di lì a qualche anno 
lasciati portar via il Campido
glio dalla De). 

Proietti, dicevo, operava 
per il suo Brancaccio mentre 
qualcun altro, a distanza, con 
garbata tenacia, tramava per 
ricondurlo nelle aristocrati
che enclaves dei Teatri Stabi
li. Questo qualcun altro era 
Ivo Chiesa, il fervido, intelli
gente genius loci del Teatro di 

Genova. A Chiesa era venuta 
l'idea di uno spettacolo che 
fosse insieme raffinato e po
polare, adatto a palati fini ma 
anche a gente di bocca buona, 
costruito e varato allo Stabile ° 
di Genova, con tutti i crismi dì 
quel prestigioso cantiere, ma 
anche capace di navigare in 
acque più plebee e di approda
re felicemente nel popolare
sco golfo del Brancaccio. 

Chiesa riuscì a convincere 
Proietti, e la regia di questa 
operazione bifronte venne 
proposta a me. Forse Gigi 
aveva pensato a me proprio 
perchè il mio antiteatralismo 
militante lo garantiva dai rì
schi degli aborriti stilemi da 
Alto Teatro Stabile, e certo io 
accettai perchè mi sentito 
simmetricamente garantito 
da lui. Lessi «Il bugiardo» — 

fin'allora di Goldoni avevo 
letto soltanto i «memoires» — 
e per farmi un quadro più am
pio lessi altre commedie. Non 
lo avessi mai fatto! In poco 
tempo, lo constatai con inizia
le raccaprìccio, ero diventato 
goldonidipendente. E la mia 
orgogliosa missione antitea
trale si andava sgonfiando co
me un soufflé malcotto. 

Continuai a leggere Goldoni 
anche nei mesi successivi, le 
commedie, i libretti d'opera, i 
drammi, gli intermezzi, le va
rianti, le poesie, ancora le me
morie, le dedicatorie, le note 
dell'Ortolani, i saggi dei mi
gliori goldonisti, gli atti dei 
convegni; ma, il lupo perde il 
pelo ecc., Goldoni mi sembrò 
subito sprecato per il solo pal
coscenico, mi sembrò addirit
tura che il suo Mondo — la 

distinzione è sua — fosse assai 
più vivo, più intelligente, più 
attuale del suo Teatro. 

Mi conquistò il Goldoni an
tropologo, sociologo, demolo-
go, fenomenologo, micro-sto
rico, il Goldoni De Rita, per 
intenderci, piuttostochè il 
Goldoni Strehler (con tutta la 
dovuta reverenza1), e più an
cora il Goldoni fotografo, re
porter del quotidiano, ripro
duttore del reale con strabi
liante abilità mimetica. Tanto 
è vero che travasai tutto il 
turgore di questa mia tardiva 
passione goldoniana non nello 
spazio scenico di un teatro, 
ma nelle immagim televisive 
di un finto programma docu
mentaristico intitolato «Viag
gio a Goldonia», del 1982, tre 
anni dopo l'incontro epifanico 
col «Bugiardo». 

Del quale «Bugiardo» dirò 
ancora che ottenne una parte 
soddisfacente dei risultati 
sperati: piacque non poco al 
pubblico di Genova e a quello 
del Brancaccio («aho! ma si 
Gordoni è questo, vor di' che 
nun è quer cacacazzi che 
c*hanno fatto studia a scola!», 
era il genere di commento che 
si poteva cogliere con fre
quenza tra i giovani aficiona-
dos del teatro di Proietti); 
piacque anche alla metà dei 
critici. Anzi, i giudizi dei criti
ci furono talmente contra
stanti che il settimanale «L'e
spresso» mi propose di com
mentarli. Io mi limitai a cu
cirne alcuni in un collage che 
aveva la struttura di una re
censione unica, scorrevole e 
ben costruita sintatticamente, 
ma come se fosse stata scrìtta 
da un crìtico solo, un po' schi
zofrenico, che ad ogni capo
verso cambiava drasticamen
te il giudizio. 

TEATRO 
REGIO 
TORINO 

STAGIONE LIRICA 1 9 8 5 - 8 6 

7 - 1 0 - 1 2 - 1 4 1 7 - 1 9 22 24 26 novembre 1985 
E L I S A B E T T A R E G I N A D ' I N G H I L T E R R A t* GIOACHINO ROSSINI 

Drenerà GABRIELE FERRO - Regia GIANFRANCO DE BOSIO 
Scane FRANCESCO MANCINI - Costumi ZAIRA da VINCENTDS RorAwea BUta. UXU 

Cubati Daniela Dessy Antonio Sav»tano 

3 5 8 IO 13 15 17 20 22 «eembra 1985 
D E R R O S E N K A V A L I E R d RICHARD STRAUSS 

0>ettote MILAN HORVAT - Regia PETER BUSSE • Scene ROIF LANGENFASS 
Pietro BJHQ JuoMh B t t i m j m Baibara Carta Franz Grundhabar. Wùna Lpp Kurt Ryrf 

Trudetae SchmraVHrriga Mutar Moknari 

14 16 19 21 26 - 28 - 30 oaraiao 1 febbraio 1986 
U L I S S E di LUIGI DAILAPICCOIA 

Orettore MILAN HORVAT • Reg* scene e costumi SVLVANO BUSS0TT1 
Walter Allerti Carla Basto R«harrJ Berkeley Derma Oliavo Di Dedico. Marbn Egei. 

Savia Montanari Farete Perico™ Stana Savia 

12 - 15 - 18 - 2 0 - 23 • 25 • 27 lebbrae 2 - 6 - 8 - 1 2 - 1 6 marzo 1986 
U N B A L L O I N M A S C H E R A r i GIUSEPPE VERDI 

Di Donato HEN2ETTI Ragia Sandro SEOUI Scene Giuseppe CRISOUNj MALATESTA 
Armando Careno Maria Chiara Carlo De Bortci Carmen Goruates/Stela S»V», Taro khihara / 

Ottano Garaventa Pattina Pace / Nuca* Fede Juan Pons / Licinio Montefusco 

7 - 9 - 1 1 - 1 3 - 1 5 - 18 - 23 - 26 mano 1986 
I O O M E N E O R E D I C R E T A di WOLFGANG AMADEUS MOZART 

Dianoie 20LTAN K S K O 
Ragia e scenografia JEAN PIERRE PONNELLE 

Mano Bolognesi Ekene Coatto Ezio Di Cesare Joan Rogar» / SJvia Balaam 

2 1 - 2 2 - 2 5 - 2 7 - 2 8 m a r z o 1 - 2 - 3 4 5 6apra» 1986 
R O M E O E G I U L I E T T A dì SERGEJ PROXOFIEV 

THE LONDON FESTIVAL BALLET 
Coreografo FREDERICK ASHTON 

23 - 2 7 - 30aprie 4 - 7 - IO- 13- 18 21 - 2 5 - 2 8 - 31 meggo 1986 
T U R A N D O T A. GIACOMO PUCCINI 

D*ettore 2ALTAN PESKO - Rega CRISMA ASAGAROFF 
Scene JOSEF SVOBODA • Costumi JARMtLA KONECNA tMTRICHOVA 

Ferodo AndreoBf. Mano Ferrara. Ncota Marwuco. Eva martori / Scctia Larton. 
Orano Mon. Voto Watanaba Grimaldi / Adriana More* 

Alfredo Zanazzo / Alberto Menotti 

2 7 - 2 9 r r u g g o . 1 - 3 - 5 - 8 - 1 1 - 1 4 g e j g n o 1986 
I L G A L L O D ' O R O d. NKOLAIRIMSXIKORSMOV 
Orettore V A L HUMBURG • Regia UGO GREGORETTI 

Sina Balaam. Armando Cafone Maro Ferrara Savana Mazzien Luciana Sena / 
Mane Angeles Petars. Paolo Washington 

1 2 - 1 5 - 1 8 - 2 0 pugno 1986 
M A N O N L E S C A U T d GIACOMO PUCCINI -

D m ANM^LOCAMKMlReg>a CARLO MAESTRM Scene a costumi PASQUALE GROSSI 
Mano Ferrara. Rane Kabarvansta. Alfredo Menotti. Meda Martnuca. Angelo Romeni 

25 - 26 - 27 - 28 - 29 giugno 1966 
THE DANCE THEATRE OF HARLEM 

Cartografo ARTHUR MTTCHEU. 

ORCHESTRA CORO E CORPO 01 BALLO DEL TEATRO « E O O 

Informazioni prenotaznra e vendita: &gEeRena Teatro Ragn. 
Pozza Cattalo 215 TORINO - T«L 011/548 0 0 0 - Per Gruppi. Assocaaork. 

Ceco» ecc. Ufficio Attiviti Promorene» Teatro Rago TaL 011 /549 126 

E.T.I. - TEATRO VALLE 
ROMA - Via del Teatro Valle. 23 

Tel 65 43.794 

ABBONAMENTI STAGIONE TEATRALE '85-'86 
Comp di Prosa — ADRIANA ASTI m 

G I O R N I F E L I C I 
•h Samuel Backetl R«sr-a A MARIO MlSSlROLI 

U i u produrone Pape I r l d Natale Barbone 

Comp l e Contemporanea 8 3 presenta 

R E G I N A M A D R E 
di M e n t o SanteneBi 

con ISA D A M E l l . ROBERTO H E R U T Z K * 
Regia r> SERGIO FANTONI 

Teatro Srabde di Torino presenta 

I L M A L A T O I M M A G I N A R I O 
r b M o M r e 

con PAOLO BONACEILI PINA CEI CESARE GELLI 
Reg^a di MARIO M1SSIROLI 

Comp ANDREA GIORDANA GIANCARLO ZANETTI 
con BENEDETTA BUCCELLATO GIUSEPPE PEBTILE presenta 

C A F É F E Y D E A U 
di George* Fevdeau R e » * <* MARCO PARODI 

Ente Teetro Croneca presenta 

L A D A M A D E L B E L L ' U M O R E 
r* Domenico Meccros Roberto De Simone 

Regd di ROBERTO DE SIMONE 

Teetro Cercano * Milano presenta TINO SCWRWUZI «i 

I L M E R C A N T E D I V E N E Z I A 
6, WiBkam Sha* espeare Reo» di ARMANDO PUGLIESE 

Venetoteatro presenta 

R O M E O E G I U L I E T T A 
di VVJkem Shakespeare 

con A L D A VALLI ETTORE CONTI CARLO MONTAGNA 
• MASSIMO BELLI SUSANNA FASSETTA 

Re?* di GIANCARLO COBELU 

Ater EmSa Romagna Teatro presenta 

U N A B U R L A R I U S C I T A 
d> Italo Svevo-Tutto Ranch 

con CORRADO P A M Regu r> EGISTO MARCUCCI 

Teatro de G * Incamminati presame 

L A V I T A È S O G N O 
di Pedro Caldere» de le Barca 

con FRANCO BRANCIAROLI Regia <* FRANCO BRANOAROU 

Coop. Gir Ipocriti presenta NELLO MASCIA « 

L ' U L T I M O S C U G N I Z Z O 
d> Raffaele Vhnani Re*a <* UGO GREGORETTI 

Coop Teetroggi - Bruno Caino 
NANDO GAZ20LO • REGINA BIANCHI 

I L G R A N D E S T A T I S T A 
db Thomee Stearns E hot 

con ANGELA CARDILE R a g * <* SANDRO SCOLA 

Coop La Fabbrica deerAttore presanta 

F E B B R E 
di Rosso di San Secondo 

con MANUELA KUSTERMANN Rag* di GIANCARLO NANNI 

al TEATRO ARGENTINA 
Piccolo Teetro di Milano presenta 

L A G R A N D E M A G I A 
di Eduardo Oe Faooo 

con FRANCO PARENTI RENATO DE CARMBW 
R a g * » GIORGIO STREHLER 

I n coSVabcranve con a Teatro f» Roma! 

ROMA - Via Marco Minghetti. 1 ' >. 
Tel. 6 7.94.585. 

STAGIONE TEATRALE 1985-86 
Le Cornante Teatrale Itasene presente 

MARIANGELA MELATO n 

V E S T I R E G L I I G N U D I 
di LtatA l^rsnòvllo 

con mata DISERTI. RENATO SCARPA, ANNA MEWCHETTI. 
DAMELE GMGGU. CARLO COLOMBO. STEFANA IMF ANO 

Rag» A GIANCARLO SEPE 

Teetro '85 presarte 
GRASSAU. MARIO FEUCIAM. MARIA GRAZIA GRASSM 

nate commedd di Diego Febbri 

I N C O N T R O A L 
P A R C O D E L L E T E R M E 

con M parteeeezeme trrenrrJrjne ót PAOLA BORBOM 
Ragie di ALVARO FKXAROI 

OftLS. S.A.C di Lue» Mirra 
Coma. ALDO • CARLO CJUFtRC « 

R I S P E T T A B I L E P U B B L I C O 
due etti corraci de Petite 

UFrenceaca de Remare - «Tutti e n e i era t j | 
con GIACOMO R I M O 

Regre di CARLO GRJFFRE 

Centro Tee ti ale Braccano - Comp óeBe Logge ne 
con MCAELA ESDRA. VBtGBBO GAZZOLO. ANNA LEUO. 

PAOLA MANNO**. ALARICO SALAROU « 

I L P I C C O L O E V O L F 
tf l i i e i 

Rag* di MASSIMO CASTRI 

Corna. Teetro A*Arte S-r.L presema 
P U m i A M A G G r O o 

Q U E S T A S E R A . . . A M L E T O 
di Mieto Proapan • Antonio Calinffa 

n Q A M M MUST. GABfWLLA POLIZIANO. ALDO TARANTINO 
Rape di A N T O N » CALENDA 

EMMCO MAeXA SALERNO con EROS PAGM n 

O T E L L O 

con ANTOWO FATTORM 
Ragei di BANCARIO S W U G U 

Oktnpo "B4 ornerai 
vrtromo GASSMAN «i 

A F F A B U L A Z I O N E 
del fiat» con PAUL PAVESE. ALESSANDRO GASSMAN nel reato 

e SERGIO MEO GROSSI 
Rana <* VITTORIO GASSMAN 

CARLA GRAVMA ai 

C O M E T U M I V U O I 
• LeSejri PefTpnfJezleeto 

A GMNCARLO COBELU 
P i e n e T Sr.L a* asaocanme 

S J L 
Una 

C*fMpw GaataafffiB aV*\TrMI*Ì * Etifa) TeTattfO C*)MUHSle9 41 Tf919Q 
C a n a a n Taanaaaa Arte Mestrua» GLAUCO MAURI « 

L A D O D I C E S I M A N O T T E 
l o C|U«»I «ili»» v u o i ) 

# W SrMreaaeara Tiaduzone <» L a g Lum 
con DONATEUO FALCHL VITTORIO FRANCESCHI 

GLAUCO MAURI LEDA NEGNOM ROBERTO STURNO 
Negai r i MARCO SCIACCALUGA 

faaraejie " Z a n i e B e a v i 

De lunedi 1 t eettembre mferneneni e Drenatene» preteo le BieAet-
! « • del Teotre Ve»e tet B M 31 M - Oreno 10-1J JO / 1» JrJ-1» 

mm: Pr ie». P r i a * Renare. Prima 
F i i a a n Baiale Prime e Secante 
I Irteonrera* e CreL AeoocejeSenl del 
Mee peeeeso esealana potranno ri-

I arnra tene B 90 eettembre- De venerdì 4 ottobre I paesi 
ene rimai a atanuHlluin aal ei iaemi Prer 
emana m, leaa » b r f e r w i radei Teatro Pai 

11 - aat STB.W.BB aaàe ere 10 eaa ere 1 t 

E.T.I. - SALA UMBERTO 
ROMA - Via della Mercede, 50 

Tel. 67.94.753 

STAGIONE TEATRALE 1985/1986 
Compegrue LEOPOLDO MASTELLO!» presenta 

O T T A V I A o v v e r o 
I N D I F F E R E N T E M E N T E 

de un'idee di Jeer Cocteu 
con LEOPOLDO MASTELLO!» e ANGELA PAGANO 

Reg4 <* DINO MIELE 

Teetro Kccoara - «B. GRANTEATRO» presanu 

I L C O R A G G I O 
D I U N P O M P I E R E N A P O L E T A N O 

di Eduardo Scarpette vainone di E- De Fmppo 
con ANNA SONAIUTO CARLO CECCM. 

MARMA CONFALOML GIANFEIICE IMPARATO 
Regu <% CARLO CECCM 

Compagnie TEATRO CTVKE prnerta 

L A S C H I A V A D ' O R I E N T E 
di Carlo Goldoni 

con LORENZA GUERRIERI. CARLO CROCCOLO AUGUSTO ZUCCM 
Re?* r> AUGUSTO ZUCCt* 

ITA Compegrue LAMIO BUZZANCA veseraa 

L ' A N A T R A A L L ' A R A N C I A 
ò% Home e Saavajon 

con LANDÒ BUZZANCA 
Rea* db ALBERTO GAGNARU 

COMPAGNA DI PROSA 
GIUSEPPE PAMSCRI e U À TANZI presema 

M A N O N È U N A C O S A S E R I A 
di L a v PirendeSo 

e la partec csarone sratrdna-a A 
ERNESTO CA1HOPJ 

Ree>e d, ««ARIO FERRERÒ 

Compagna LUSSI DE FB.PPO presene 

B U F F O N A P O L E T A N O 
a> Liegi De Fappo 

con LUICa DE FSJPPO e ANNAMARIA ACKERMANN 
Rcga di LUCI OE FajPFO 

Cui wvm BEPPE a BARRA ornante 

S E M P R E S I O V V E R O 
I L S E G R E T O P E R E S S E R E F E L I C I 

di Lamberto l a m b e r t » e Beppe Berrà 
con BEPPE e CONCETTA BARRA 
Re?* * LAMBERTO LAMNKRTMI 

RENZO MONTAGNA!» ereserà 

L ' I N C I D E N T E 

<aH£ 

Teatro 
della 
Pergola 

ENTE TEATRALE 
ITALIAMO 

con RENZO MONTAGNANI 
GIANNI BONAGURA e I t O W A U N T a H 

Regia di LUCIANO SALCE 

i TEATRO DELLA TOSSE presenta 

S T O R I A V E R A 
D I P I E T R O D ' A N G E R A 

C H E A L L A C R O C I A T A HOH C ' E R A 
aovrta di Dene Fo 

con EMUCO CAMPANATL FRANCO CABLI 
CAROLA STAGNARO VANNI VALENZA 

Rea* A TONBeO CONTE 

Camp NUOVA COa»Jre7.0lA ewerte da TATO mjSSO presente 

I R M A L A D O L C E 
S> Alexandre Breferd 

con TATO RUSSO e DALIA FREDIAM 
Elaboranone e reaa d> TATO RUSSO 

Ce eoboneta deae passate eternane poti eneo confermare • amen 
aeen enne * 3B-9-19SS Oel 2S t • poeti non nconfermeti eoi renne 
meeei m vendi»» Pienotenoni e «termanem preeeo * 
erana 10-13 / 1» 3 0 - l t - Te l « 7 * 47 S I 

•"«H!! 

dal 1657 
il teatro 

Firenze 
"...La Pergola. Signor* • Signori, è 
Minor * I * P*rgol*: b*n fatta, comoda. 
ben luminata, sicura, abttualment* 
anch* ben abitata. Con gli attori pWi 
civiii dei momento, i registi pia affer
mati, H oubbKco più fedele, gii autori 
più attenotMi...' ' 

Sara Mamona su «l'Uniti» 

COMUNE 01 PADOVA 
ASSESSORATO ALLO SPETTACOLO 

VENETO 
TEATRO 

TEATRO COMUNALE V E R D I . PADOVA 
ABBONAMENTI 1 9 8 5 / 8 6 - Turni A-B -

P R O P F t A M M A P I M A S S I M A 

é W 

VENETOTEATRO 

ROMEO E GIULIETTA 
— Co* A V** . E. Coni. C eaeetagna. I 

• • COMPPlfXUS 
CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF7 

e1 E. Aaee — Co» A PretSereer. C. Farsetti. A. A*» 
Peoedlaerie 

• coorTiAjit»un»isAiutia.muoaomio¥3umxMtìt 
L'ULTIMO SCUGNIZZO 

« B - V — a i — CaiNalMca «ape a Uà» OreaereM 
• - COMP GLAUCO MAUN 

LA DODICESIMA NOTTE 
«lfc*JaÉaeaoaro-Cai6.M»ari Pagedl 
• COOP TEATKAU ATTOME TECaKI 

I DUE SERGENTI 
SBteTt* trono**, •n'antiua HatHatMl 

«AttaeCereai.BBaiiiii i i ia 

a l i 

CENTRO TEATRALE MESCUMO 
H. PICCOLO EYOLF 

i — tolNuiul Catuai R 
• • TEATRO 0CGU • 

LA VITA t SOGNO 
d P C e M f a a O e a R a r e - C a a F Broaoerei Rag 
• TEATRO REOOIUU TOSCANO 

CLIZIA 
I — Co» A-«ha i l . A-Baedae Ri^ 
CCeaPAGWA n PROSA RENZO «RTVAaanTTRO 

H. GOVERNO DI VERRE 
a l H . P i n i e B G i i i a e a u j f r r o o a e a o B a w d C a a w e J 

Con A. Gananpaem. E. Bea* 

« L I 

COMP 01 PROSA raJSBeTJB TABU 

M A NON È UNA COSA SERIA 
i — Coi a PaeaBtn. I . Taaa. E-Ceeeen Raeed 

• • TEATRO t S 
•«CONTRO AL PARCO DELLE TER» 

« O- Faean — Con A GneaBX M Fatoae*. • . & I 
«»>ea i e a a e a P m e j R a s i l i AepeaJ 

« L I 

eoa* n ino 
COME TU M i VUOI 

I — Co>CGre«ae R 
CONSCABQ TEATRAU H I — « 0 PUCLtSE 

LA RIGENERAZIONE 
— Ca»6.Ti«n:a RjaedLee» 

• * TEATRO BJSIO 
MIELE SELVATICO 

A » Etera - Ce» R Fde. O O r a i Raeed 
• TEATRO STMNf DI BOUAraO 

QUALCUNO VOLÒ SUL M O O DEL CUCULO 
« B a j e a j n e a m - C m T SrJer—.E Baiaiia Rapi 
• • I T A . aeVRESZ TEATRAU ASSODATI 

C'ERA UNA VOLTA ROMA M A 
n - E C r a e l B i B n a U a a r a V 

I — Co» A Sa—, E ( e r a . E Cu .e ia 

• U B a - C a 

TEATROSa RRVAtO CRBRO 
tLCTANOE STATISTA 

• CORF M RtSilATTl - 6. QUiSES O. Otl PRETE - f. R U M A I 

a r a c — « V I T E P R I V A T E ^ « . ^ 

• COR» TEATRO POPDURE-LtRaHPiaao 

NON È VERO M A a CREDO 
• PBeFappe — CmlOerapea. A Aliraarei Rape e La*») Be I 

COMP PEPI 
ZIO VANIA 

«ACeca» — C a i R a t e a . • 
ReaaaGnaaaaPa 

COMP A BUA) TEATRO - TEATRO MCCOLBR 
R. CORAGGIO DI U N POMPIERE NAPOLETANO 

elI.ti»ip»r»ilia>ewiBE OaFeeea) - Ce»C OaaetJ.BL C a r a * » 
aarje * e»*» Cena» 

e>C 
L f e . 6 . 

VENETO TEATRO 
LE OONNE GELOSE 
— Co» AJA 6—imi L V ZeraM 

R — l aWaaanaee pa ITVPJRO A a avns m • 
i. aar ITUMQ t da eSasseaà RRsaaaaraaeaas «e 231 

* teajBVI MB e H J e 
• ' T a K O M * r a t alarcis 
—•aPala iea - iN i seeeEate «eia» m ' a » e * * a n » 

TEATRO D U S E BOLOGNA 
ABBONAMENT11985/86 • Ottobre-Aorila 

ANNA PRCrOEMEfl. OASKELE FERZTTTI 

C H I H A P A U R A D I V I R G I N I A W O O L F 7 
Rea» a MAAtO RBURIOLI 

V i n O M A & U S M A N con" PAfLA P A V t i é 

A F F A B U L A Z I O N E 
Rena r i VITTI H N M e A O N t A Q N A N T 

B0NAOURA e UCBBA L O I T B B I 
L'ITnfCIDENTC 

* * * * * 

jatcortncTA^lkncoD^L^Tj£n»frE 
_ . . laepai a AtVaUW PeCCAROI 

I — BALVO 

ENRICO IV. 

Rane r* LUeSl BO 
• a l a A n i - AJaWAe^UaXi iuÉWRAW 

U a a A N O VmSKMJO. ANITA UUaKNZL FRANCO 

_ L E F A L S E CONfftOENZE mmm„— 
DaRSeilieee Ripa di *VALTT3IPAOLIANO 
U U M L & o l a A l t T U f i H con AJeofLA M O A M S 

O T T A V I A O V V E R O 
W a P I F F E R E N T E N i e t V T E _ _ _ i _ r _ w . 
•ateaaai R i — * DBeo RBttB 

U M r W J è l l l l = * = 

mtt 
G I R A N O 

- R U S S Ò W FBANCOVrO» - IMOJ PaTTBJJ 

ZtO V A N I A 

VJSjjg. 
A u b * VALU . ' c t tCeW C O N T T 

- • • - - FASBETTA 

o E G R i L a r r T A 
riaflloi 

L-ULTatetO S C U U N I f I O 
• " " a i M j a o O O O l 

, i l a Arsi 
U N ISPETTORE BM C A S A 

ea»»Beii»taaPr*i " 
TaatraàT 4JMA CflHaL" 

RETRO 
S C i m u r Atea*. 

1 * 8 . 

wi ipaju fimarEtOB. UBA mo/tem. ROBOITO 
JLA !>OI9fiCCS*MA N O T T E 

C 
fa Ti 

AaiTcaMlUAiTtNT 
FRAazcOOTTLOUM*COCe»ONATOela 
ERA U N A V O L T A R O M A 

- T . OaasaarL Uwaarin». PeaeaM. D'i 
aajeajaPaJPPPaeW~ 

T U T T O P E R 

OlVORZIAIMOn 
Rapai 

a n i 

BCANPITTA - OSVALDO 

C U SPETTRI • ai BL Rat V B X O 

JJL. FU MATTUA^P^aCA^ 

» \ 


